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La digitalizzazione come leva per la fase di esecuzione

Bassa percentuale di digitalizzazione nel settore delle costruzioni. Le 

imprese edili sono meno digitalizzate rispetto alla media delle aziende 

italiane in senso ampio. 

delle imprese edili utilizza 

un software aziendale 

evoluto (ERP) contro il 42% 

delle PMI italiane

Utilizzo di tecnologia IA, 

contro l’8,2% delle PMI 

Italiane
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Dati ISTAT digitalizzazione imprese 2024
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La gestione dei processi propria del Project 

Management è intrinseca ai modelli BIM, 

quindi tutti i benefici consolidati del PM sono 

traslabili sul BIM (RIF. UNI/TR 11937:2024 - 

Linee guida per le attività di integrazione fra 

project management e gestione informativa 

digitale nelle commesse.)

I modelli BIM sono repository di informazioni e know-
how aziendale, quindi facendo analisi, possono essere 

utilizzati dall’impresa di costruzioni per analizzare i 
processi costruttivi per ottimizzarli, incrementarne 

efficienza, sostenibilità, sicurezza.

I l presupposto

• ottimizzazione dei costi

• controllo, pianificazione accurata, 

• riduzione dei tempi, 

• gestione dei rischi di progetto, 

incongruenze.

Gli impatti

PREMESSA ALLA GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE
- Nel codice dei contratti pubblici (Correttivo)
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Viene innalzata la soglia economica per l'obbligatorietà del BIM da 1 a 2 milioni di euro a partire dal 1° gennaio 
2025, per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli interventi su costruzioni 
esistenti (Art. 43 comma 1). Inoltre, il BIM diventa obbligatorio per gli interventi su edifici classificati come beni 
culturali, qualora l'importo lavori superi la soglia comunitaria di 5.538.000 euro.

Nell’allegato I.9:

▪ viene chiarito che a decorrere dall'introduzione obbligatoria dei metodi e degli strumenti di cui all’articolo 
43, la prevalenza contrattuale dei contenuti informativi è definita dai modelli informativi nei limiti in cui ciò 
sia praticabile tecnologicamente (All. I.9 Art. 1 Comma 10 Lettere g, h, i).

▪ Il modello AS-BUILT diventa parte del collaudo, infatti per il collaudo o la verifica di conformità, l’affidatario 
consegna i modelli informativi aggiornati durante la realizzazione dell’opera e corrispondenti a quanto 
realizzato e la relazione specialistica sulla modellazione informativa che attesti il rispetto e l’adempimento di 
quanto prescritto nel capitolato informativo. La verifica di tali adempimenti rientra fra le attività dell’organo di 
collaudo (All. I.9 Art. 1 comma 11).

Gestione Informativa Digitale
Novità del correttivo
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Nell’allegato I.7:

▪ viene introdotto il concetto di modello informativo di cantiere che la stazione appaltante può richiedere al 
fine di recepire le informazioni del piano di sicurezza e coordinamento, nonché l’associazione delle 
informazioni riguardanti le lavorazioni alla variabile temporale. (All. I.7 Art. 15 comma 1 bis, ter; Art. 28 
comma 3 bis, ter)

▪ viene disposto il contenuto della Relazione specialistica sulla modellazione informativa in fase di PFTE (All. 
I.7 Art. 13) e del progetto esecutivo (All. I.7 Art. 32-bis)

▪ viene data la possibilità, che dall’adozione dei metodi e strumenti di gestione informativa digitale i requisiti 
previsti dai CAM possono essere integrati nella gestione informativa digitale (All. I.7 Art. 3- Comma 1)

Gestione Informativa Digitale
Novità del correttivo
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Responsabilità della PA

Gestione ACDat

La Pubblica Amministrazione 
deve fornire l'Ambiente di 

Condivisione Dati.

1

Finalità della gestione
informativa
Le richieste informative devono 
essere proporzionate agli obiettivi 
reali della stazione appaltante per 
evitare sovraccarico in tutta la 
filiera.

2

Capitolato informativo

Tale documento detta le linee di 
risposta delle imprese nell’OgI e 
nel PgI.

3
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AcDat

«Le stazioni appaltanti adottano un proprio ambiente di condivisione dati, 
definendone caratteristiche e prestazioni, la proprietà dei dati e le modalità 
per la loro elaborazione, condivisione e gestione nel corso dell’affidamento e 
della esecuzione dei contratti pubblici, nel rispetto della disciplina del diritto 
d’autore, della proprietà intellettuale e della riservatezza. I dati e le informazioni 
per i quali non ricorrono specifiche esigenze di riservatezza ovvero di sicurezza 
sono resi interoperabili con le banche dati della pubblica amministrazione ai fini 
del monitoraggio, del controllo e della rendicontazione degli investimenti previsti 
dal programma triennale dei lavori pubblici e dal programma triennale degli 
acquisti di beni e servizi. (All. I9 Art.1 Comma 4)

La consegna di tutti i contenuti informativi richiesti avviene tramite l'ambiente 
di condivisione dei dati della stazione Appaltante (All. I9 Art.1 Comma 10 
lettera d)

Gestione informativa in fase di esecuzione
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Capitolato Informativo

Il capitolato informativo contiene tutti gli elementi utili alla individuazione dei 
requisiti di produzione, gestione, trasmissione ed archiviazione dei contenuti 
informativi, in stretta connessione con gli obiettivi decisionali e gestionali della 
stazione appaltante. Tale documento fornisce, altresì, la descrizione delle specifiche 
relative all’ambiente di condivisione dei dati (Allegato I.1 - Art. 3 comma 1 lettera q-
bis)

Il capitolato informativo allegato al progetto esecutivo ai sensi dell’art. 1 comma 9 
dell’Allegato I.9, declina, ai fini della gestione informativa digitale dell’esecuzione dei 
lavori, i requisiti informativi strategici generali e specifici, compresi i livelli di 
fabbisogno informativo coerenti con il livello di progettazione esecutiva e con i 
contenuti del capitolato informativo allegato al DIP, tenuto conto della natura 
dell'opera e della procedura di affidamento. (Art. 32-ter)
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Temi aperti sul BIM

Acquisti

COMPUTO
Programmazione

Sicurezza

Gestione ACDat

Gestione ERP
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In caso di adozione dei metodi 

e degli strumenti di cui 

all'articolo 43 del codice, la 

stazione appaltante può 

richiedere l’utilizzo di sistemi 

di gestione informativa 

digitale relativa allo sviluppo 

temporale della attività di 

progettazione e di 

esecuzione dei lavori, in 

coerenza con quanto previsto 

dall'allegato II.14 al 

codice. (All. I7 Art.30 comma 4 

lettera d-bis)
11

Sfide operative aperte per le imprese

Flusso 4D-5D
Definizione chiara del processo per integrare 
tempi e costi nei modelli BIM.

Implementazione Condivisa
Stabilire aspettative comuni tra tutti gli attori coinvolti.

Ricezione del Modello
Procedure di consegna e verifica per garantire
con il progetto.

Gestione informativa in fase di esecuzione

Monitoraggio Tempi

Necessità di strumenti avanzati che si integrino con il 
BIM per controllare l'avanzamento lavori.

Controllo Costi
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Sfide operative aperte per le imprese

Sicurezza Cantiere
L'impresa recepisce il modello dal 
coordinatore della sicurezza?

Gestione informativa in fase di esecuzione

I modelli informativi di cantiere devono possedere 

una struttura tale da recepire le informazioni del 

piano di sicurezza e coordinamento, nonché 

l’associazione delle informazioni riguardanti le 

lavorazioni alla variabile temporale.

(All. I.7 Art. 15 comma 1-ter; Art. 28 comma 3-ter)
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Sfide operative aperte per le imprese

Consegna As-built
va approfondita la diversa contribuzione di 
direttore lavori e impresa nell’aggiornamento
del modello informative durante la 
realizzaizone dell’opera.

Gestione informativa in fase di esecuzione

…Per il collaudo o la verifica di conformità, 
l’affidatario consegna i modelli informativi 
aggiornati durante la realizzazione dell’opera e 
corrispondenti a quanto realizzato e la relazione 
specialistica sulla modellazione informativa che attesti 
il rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel 
capitolato informativo.
(All. I.9 Art. 1 comma 11)
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Le dimensioni BIM
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Digital twin

Sfide operative aperte per le imprese

Replica digitale del cantiere per il monitoraggio in tempo reale e prevenire criticità, ridurre i 

costi e aumentare l'efficienza per l'impresa. Il mercato dei gemelli digitali è in forte crescita, 

ed è fondamentale essere pronti al cambiamento.

Tasso di crescita composto annuo del 

mercato del digital twin stimato per il 

periodo dal 2023 al 2028 secondo 

Marketsandmarkets.
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Tecnologie

Sfide operative aperte per le imprese

In foto sono illustrati alcuni strumenti avanzati per rilievi e 

restituzione in nuvola di punti: un Laser Scanner e una palina 

GNSS per misurazioni puntuali; un drone in grado di effettuare 

aerofotogrammetrie e generare nuvole di punti ad alta 

definizione su ampie aree in tempi ridotti; infine, un Cane 

robot dotato di Intelligenza Artificiale, addestrato per 

scansionare il cantiere a fine giornata, aggiornare gli stati di 

avanzamento e il gemello digitale, nonché accedere in 

sicurezza a zone pericolose per l’uomo.
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Sistema di gestione BIM (PDR UNI 74/19)
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Skill Gap
La trasformazione digitale crea una domanda di nuove competenze.

Upskilling and Reskilling
Le nuove tecnologie offrono loro stesse nuove opportunità 

di apprendimento

Conoscenza avanzata
La formazione avanzata aiuta i lavoratori a conoscere le nuove 

tecnologie e quindi favorisce nuovi processi.
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Il ruolo della formazione nell'adozione 
della tecnologia

Gestione informativa in fase di esecuzione



DIHCUBE
Obiettivo

Connettere le necessità della filiera

costruzioni con le competenze

digitali presenti sul territorio

nazionale.

Tecnologie

Tecnologie innovative per migliorare

l'efficienza dei processi e 

promuovere lo sviluppo sostenibile.

Visione

Offrire servizi ad imprese e PA che

supportano una strategia a lungo

termine per una vera transizione

digitale nel settore.

https://www.dihcube.eu

https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-bim


20Formazione BIM per PA

Obiettivi:

• Conoscenza delle normative di 

riferimento

• Consapevolezza dei metodi e degli 

strumenti di gestione informativa

• Capacità di redazione, gestione e 

aggiornamento del capitolato 

informativo

• Gestione degli strumenti, 

interoperabilità e formati aperti

Il BIM nel nuovo codice dei contratti (16 ore)

Corso BASE

Corso 
INTERMEDIO

Corso 
AVANZATO

Destinatari:

• Responsabili e dirigenti degli uffici 

tecnici

• Direttori dei lavori

• Funzionari amministrativi e tecnici

• Professionisti BIM operanti nel settore 

pubblico

https://www.syllabus.gov.it/port
ale/web/syllabus/offerta-bim

https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-bim
https://www.syllabus.gov.it/portale/web/syllabus/offerta-bim
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Grazie per l’attenzione
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